
INTRODUZIONE

Nella conclusione di un nostro

precedente lavoro (Psicologia del
Profondo e Tradizioni Spirituali,
Magnanelli, Torino, 2002), avevamo

sottolineato la necessità di indagare se

negli insegnamenti di Yoga Vedanta
dell’antica India ci siano degli elemen-

ti teorico/pratici per far evolvere una

psicologia basata, appunto, sulle dot-

trine yogiche e vediche. Le dottrine

dello Yoga Vedanta parlano essenzial-

mente della realizzazione del Sé. Il Sé

viene inteso come il nucleo substrato,

la base dell’unità psicofisica e spiritua-

le dell’uomo. Il corpo e la mente sono

considerati come strumenti/veicoli di

manifestazione del Sé spirituale.

Conseguentemente, nella tradizione

vedica le scienze mediche e psicologi-

che sono trattate come scienze ausilia-

rie. La scienza per eccellenza, invece,

rimane l’atmavidya, ossia la scienza

della realizzazione del Sé. Secondo

questa visione, il corpo, la

mente/psiche e l’anima/spirito costi-

tuiscono una unità integra (visione

olistica). Nella concezione occidentale

l’espressione “psiche” designa la tota-

lità di tutto ciò che è conscio e incon-

scio, la “mente” viene ad indicare, in

genere, solo la parte conscia della psi-

che. L’espressione “spirito” denota in

questo contesto l’Assoluto o la

coscienza pura, e “l’anima” sta per il

riflesso dell’Assoluto nell’individuo.

Tale riflesso viene chiamato il Sé indi-

viduale, a differenza del Sé/Coscienza

universale. Il Sé, o anima individuale,

in alcune tradizioni filosofiche viene

chiamato anche con il nome di “mente

pura” o “mente grande”. Le scienze

che si occupano del corpo e della

mente non possono essere considerate

separate dall’atmavidya, perché

l’Atman/Sé è il substrato sul quale è

eretta la costituzione psicofisica del-

l’uomo. Come vi è una
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continuità/complementarità tra il

corpo, la mente e l’anima, così vi è una

continuità/complementarità tra le

discipline mediche, quelle psicologi-

che e quelle filosofiche. Però, mentre

il corpo e la mente sono realtà cangian-

ti, impermanenti e relative, il substra-

to-Sé è permanente, costante ed asso-

luto e continua ad esistere anche quan-

do il corpo e la mente sono scomparsi.

La scienza dell’atmavidya, la scienza

del Sé,  insegna all’uomo a compren-

dere e realizzare questo fatto mentre è

in vita, e ad adoperare gli strumenti

corporei e psichici come veicoli di

manifestazione del Sé.

La psicologia moderna occiden-

tale ha le sue radici sia nella medicina

che nella filosofia. I secoli XIX e XX

hanno visto la nascita della psicologia

come materia scientifica, separata sia

dalla medicina che dalla filosofia.

Negli ultimi decenni stiamo assistendo

anche alla moltiplicazione di indirizzi

e di orientamenti psicologici: si parla

di oltre 400 approcci diversi. In genere

nei testi di psicologia vengono trattati

solo marginalmente la struttura e il

funzionamento del sistema nervoso

centrale o di altri sistemi

anatomo/fisiologici. La conoscenza

del sistema endocrino e della neurofi-

siologia viene, il più delle volte, data

per scontata. Il costante aumento dei

problemi psicosomatici costringe lo

psicologo moderno a prestare maggio-

re attenzione ai rapporti e ai passaggi

delicati tra la mente e il corpo. Alcune

scuole di psicologia tentano perfino di

integrare talune visioni olistiche dello

Yoga Vedanta. Basti pensare alle psi-

cologie umanistiche, alla psicosintesi e

alla psicologia transpersonale.

Sia in Occidente che in Oriente

sono in corso dei tentativi di far nasce-

re una psicologia Yoga partendo dagli

insegnamenti indiani. Le opere attual-

mente esistenti sono delle monografie

che limitano la loro indagine a certi

argomenti specifici. Vedi per esempio i

molti libri sui chakra in rapporto alla

psicologia. Chi scrive ritiene che sia

proficuo e più completo trattare in

modo sistematico le basi teoriche

(modelli di comprensione della costitu-

zione umana), i processi maturativi

(sentieri yogici e meditativi) e l’appli-

cazione pratica (origine dei disturbi,

cura, prevenzione, educazione), desu-

mibili dagli insegnamenti yogici. Il

tentativo consiste nel leggere i testi

della saggezza psicologica e filosofica

indiana (principalmente i testi vedi-

ci) e comprendere i loro insegnamen-

ti, applicando la metodologia e gli

strumenti tipici delle scienze occi-

dentali. L’autore non ha la pretesa di

scrivere un libro divulgativo sullo
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Yoga: ce ne sono già molti. In questo

libro non verranno trattati, se non mar-

ginalmente, argomenti come le buone

ragioni per praticare lo Yoga, i benefici

e le qualità terapeutiche e preventive

dello Yoga, le tecniche inferiori (posi-

zioni, respiro etc.) e quelle superiori

(ritiro dell’attenzione, concentrazione,

meditazione etc.) dello Yoga. L’intento

dell’autore (come viene esposto già nel

titolo) è di spiegare, basandosi sui testi

antichi, le strutture e le funzioni dina-

miche della costituzione umana. Una

volta acquisita tale comprensione, si

può procedere a verificare, con ulterio-

ri studi e ricerche future, la realizzazio-

ne coscienziale di questi modelli in noi

stessi e la loro applicabilità nella vita

quotidiana.

Dunque, in questo volume

approfondiremo la conoscenza delle

strutture e delle dinamiche della costi-

tuzione umana. L’espressione ‘struttu-

ra’ può alludere ad un’istanza o ad un

soggetto cristallizzato e/o statico.

Nella comprensione della maggior

parte delle psicologie occidentali, il

centro coordinatore di varie istanze

psichiche è l’io. L’istanza dell’io è il

soggetto strutturale per eccellenza che

controlla tutte le funzioni psicofisiche

ed anche le energie sottostanti, neces-

sarie per far funzionare la stessa unità

psicofisica. La domanda è se il nucleo

dell’identità dell’essere umano coinci-

da con l’istanza dell’io o se ci sia una

dimensione che va oltre il corpo e oltre

la mente, nel centro della quale ci sia

un altro soggetto, nucleo centrale e

coordinatore delle dimensioni fisiche,

psichiche e sovrapsichiche. Ebbene, i

testi vedici parlano di un soggetto

sovraegoico chiamato Sé-Coscienza-

Testimone. Questo libro parla sia di

tale istanza come struttura, che del

modo in cui essa si manifesta nei com-

portamenti dinamici o energetici nei

veicoli/strumenti psicocorporei. I testi

vedici, che sono i resoconti delle

esperienze meditative dei veggenti,

parlano anche di uno stato di pura

coscienza intuitiva, che supera qual-

siasi contrapposizione tra strutture

e processi dinamici. In questo libro

cercheremo di esaminare entrambi gli

aspetti della questione utilizzando vari

modelli di comprensione di crescente

chiarezza. In futuro sarebbe auspicabi-

le l’approfondimento sia dei processi

maturativi meditazionali, sia della psi-

cologia applicata (prevenzione, peda-

gogia e psicoterapia clinica) usando

sempre lo stesso metodo. In Occidente

la maggior parte delle teorie sulle

strutture e sulle funzioni dinamiche

della costituzione umana si basa sul-

l’osservazione clinica e sulla  prassi

psicoterapeutica. In Oriente le enun-

ciazioni  yogiche  sulla costituzione

dell’uomo e sugli impedimenti psicofi-
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sici alla realizzazione del substrato-Sé

hanno origine nelle esperienze di stati

coscienziali sovrapsichici osservabili

nel processo meditativo. In altre paro-

le, la coscienza sovrapsichica riesce a

comprendere sia le strutture e le fun-

zioni della costituzione psicofisica,

che i blocchi energetici che causano

dei disturbi psicosomatici. L’uomo che

si interroga su se stesso sente il biso-

gno di comprendere la propria costitu-

zione, comprendere, cioè, di che cosa

o come siamo fatti e/o strutturati

(struttura), e come funzioniamo in

questo mondo (funzioni e dinamiche).

L’incontro inevitabile con il dolore e le

malattie, fisiche e mentali, di ogni

grado e genere, lo invoglia, d’altra

parte, a studiare le origini e i rimedi di

tali disturbi. L’uomo senza pregiudizi

e aperto verso il futuro percepisce

anche le infinite possibilità di crescita

e di maturazione insite nella propria

costituzione. La crescita è di due

diverse modalità: verso l’esterno, con-

quistando e soggiogando la realtà

materiale, e verso l’interno, andando

verso l’essenza-substrato del proprio

essere, che viene percepito come uno

stato coscienziale permanente ed

immutabile, eterno e gioioso, al di là

delle dualità mentali.

Le scienze positivistiche, con le

loro ipotesi di ricerca, metodologia e

metodi, nascono proprio nella mente

duale. La scienza Yoga nasce in una

dimensione della costituzione umana

che è situata oltre la mente ed usa

come strumento di indagine la perce-

zione diretta (intuizione). È riduttivo

riservare l’uso dell’espressione “scien-

za” solo ad una parte della costituzio-

ne umana, la parte per lo più contin-

gente, imperfetta ed in continuo flusso

di divenire. Come dice Max Planck, lo

scopo di un vero scienziato dovrebbe

essere di comprendere l’elemento

immutabile ed eterno sotto ogni forma

dell’apparire. Solo che l’elemento per-

manente che sta dietro ogni apparenza

non si indaga con lo strumento scienti-

fico ugualmente impermanente, cioè la

mente, bensì con lo strumento scienti-

fico-intuitivo che ha la stessa caratteri-

stica di ciò che è permanente, cioè la

Coscienza. 

Un approccio di comprensione

della costituzione umana che nasce

dalla coscienza intuitivo-meditativa

non può essere pregiudizialmente

meno veritiero o meno efficace degli

approcci sperimentali e clinici occi-

dentali, specie se constatiamo il fatto

che le enunciazioni degli yogi sono

verificabili, almeno in buona parte, sul

piano sperimentale ed empirico. 

Questo studio vuole evidenziare

le basi teoriche, psicologiche e filoso-
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fiche riscontrabili negli insegnamenti

di alcune scuole filosofiche indiane (i

darśana) e negli altri testi fondamenta-

li come la Bhaghavad Gita, il

Brahmasutra e le Upanishad. Il conte-

nuto di questo libro corrisponderebbe

al materiale trattato, nell’ambito delle

psicologie occidentali, sotto la dicitura

di Psicologia Generale. 

Lo psicologo zurighese Carl

Gustav Jung ammoniva gli occidentali

a non praticare lo Yoga in modo acriti-

co, senza capirne lo spirito introverso e

le premesse teoriche (psicologiche e

filosofiche). Inoltre, Jung era convinto

che lo studio senza pregiudizi dei testi

della metafisica Vedanta avrebbe dato

allo psicologo occidentale una moda-

lità conoscitiva più elevata e più

ampia, che lo avrebbe  reso capace di

penetrare più in profondità nei mean-

dri della psiche occidentale. Così per

Jung la conoscenza degli insegnamen-
ti orientali diventa una base indispen-
sabile per lo psicologo europeo. I testi

orientali sono molto ricchi nella loro

indagine sulla struttura e sulle funzioni

della costituzione umana, sulle cause e

i rimedi delle sofferenze e sulla possi-

bilità di crescita maturativa, integran-

do stadi e stati coscienziali pre- e

trans-egoici (cioè anteriori e posteriori

alla formazione dell’istanza dell’io) e

anche quelli archetipici e principiali. 

Le tesi di questo libro non sono in

nessun modo antagonistiche o antiteti-

che alle scoperte delle scienze occi-

dentali. Questo libro vuole semplice-

mente approfondire, completare, anda-

re oltre e far vedere le stesse realtà

oggetto di studio delle discipline occi-

dentali (corpo, mente/psiche,

anima/coscienza) da punti di vista

diversi e, per gli occidentali, forse

anche nuovi.

La scienza Yoga è in continua

espansione e diffusione e questo non

solo in Oriente, ma anche in Occidente.

Le tecniche dello hathayoga, dell’ayur-
veda, della purificazione e del risveglio

delle energie psicocorporee e/o le tecni-

che di meditazione trovano un grande

riscontro nei paesi occidentali. Solo in

Italia ci sono attualmente più di 700

centri dove si insegna lo hathayoga, per

non menzionare gli innumerevoli istitu-

ti, associazioni e gruppi dove vengono

praticate le tecniche di meditazione di

ispirazione orientale. 

Praticare lo Yoga non compren-

dendo la psicologia e la filosofia fon-

dante di tale disciplina, significa degra-

dare una scienza olistica di conoscen-

za, di guarigione e di crescita realizza-

tiva dell’intero essere umano a mera

ginnastica fisica e/o mentale. Le dottri-

ne e le pratiche Yoga considerano l’es-
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sere umano nella sua interezza psicofi-

sica e spirituale. Praticare certe posi-

zioni corporee dello hathayoga a mo’

di ginnastica e/o adottare certe tecniche

di Yoga superiore come semplici stru-

menti di rilassamento o, peggio, come

metodi per l’acquisizione di certi pote-

ri mentali, snatura l’intero approccio

yogico, compartimentizza il sapere,

separa e frantuma una scienza origina-

riamente intera. Soprattutto, fa perdere

di vista il supremo scopo di tutto, cioè

la realizzazione del nucleo-substrato

del proprio essere, il Sé. Le tecniche

psicofisiche aiutano  a purificare ed

irrobustire l’apparato psicofisico,

cosicché il Sé possa manifestarsi nella

sua primeva lucentezza ed autenticità.

Per fortuna, nella maggior parte

degli istituti di Yoga vengono trattate

anche le basi teoriche dello Yoga,

anche se talvolta forse in modo incom-

pleto. Molti maestri ed istruttori di

centri Yoga sono a loro volta in contat-

to con i rispettivi maestri e questo li

aiuta ad offrire gli insegnamenti ai loro

allievi in modo organico ed efficace,

garantendo la linea ininterrotta

(parampara) di antica tradizione.

Questo libro non ha la pretesa di

essere ‘scientifico’ nel senso restritti-

vo del termine, anche se parla delle

scienze mediche, psicologiche e spiri-

tuali. Non è nemmeno un libro di

fede. D’altronde quello che è sovrara-

zionale o intuitivo – cioè l’oggetto di

fede – non è necessariamente irrazio-

nale o non reale. Non vi è alcuna

necessità che il sovrarazionale diven-

ti oggetto di fede cieca. In questo

libro si tenta di spiegare come, par-

tendo dall’intuizione meditativa, si

possa descrivere la plausibilità razio-

nale di tale vissuto sovrarazionale ed

esporre le scoperte sulla triplice costi-

tuzione umana (corpo, mente/psiche,

anima/coscienza) verificabili opera-

zionalmente. Esistono studi analitici

che trattano approfonditamente ognu-

no degli argomenti trattati in questo

libro. L’intento dell’autore è di siste-

matizzare e di sintetizzare conoscen-

ze che scaturiscono da varie fonti.

Mentre l’approccio occidentale è

ascensivo, cioè parte dagli oggetti psi-

cofisici e dai sensi e tenta di integrare

i vari livelli di funzionamento proce-

dendo dai comportamenti e funzioni

inferiori a quelli superiori, l’approccio

yogico può essere considerato discen-

sivo, perché cerca di ridurre al minimo

le attività della mente e dei sensi,

acquietandoli, e spiega e comprende il

mondo psicosensoriale partendo dalle

intuizioni meditative. 

Si può scrivere un libro che tratti
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anche la dimensione spirituale come se

fosse un libro scientifico? Ebbene sì, e

per vari motivi: la dimensione spiritua-

le fa parte della costituzione umana e

non è un “extra” o un “in più” aggiun-

to. In secondo luogo, le espressioni

“scienza” o “metodo scientifico” non

possono essere esclusive delle scienze

positivistiche. Inoltre, ogni dimensio-

ne ha le proprie regole scientifiche, e

cercare di comprendere la dimensione

sovramentale con la mente è come cer-

care di esaurire l’acqua dell’oceano

adoperando un bicchiere. Etichettare le

enunciazioni intuitive degli Yogi veg-

genti sulla triplice costituzione umana

(corpo, mente, anima) come prelogi-

che (dimenticando che le intuizioni

possono essere anche postlogiche o

sovramentali), o come non scientifi-

che, assume la sembianza di una dife-

sa ad oltranza di un concetto di scien-

za storicamente superato.

L’opera è indirizzata a tutti coloro

che si occupano del rapporto tra

Occidente e Oriente nel campo psicolo-

gico, filosofico e spirituale, cioè agli

psicologi, ai filosofi, agli operatori di

salute e, in special modo, agli inse-

gnanti e ai praticanti di Yoga e di tecni-

che preparatorie alla meditazione, per

orientarsi appunto nel mondo psicolo-

gico e filosofico dello Yoga. Lo stile

del libro non è analitico, ma conciso, e

richiede una lettura attenta e riflessiva.

Il lettore è invitato a considerare alcune

classificazioni di certi modelli, vedi per

esempio quello ayurvedico, come ipo-

tesi che nascono dalla conoscenza

intuitiva e che possono essere compre-

se totalmente solo in certi stati coscien-

ziali. I modelli trattati possono sembra-

re troppo teorici, astratti e speculativi,

eppure sono molto pratici e verificabi-

li. La verificabilità e la maggiore com-

prensione di questi modelli vengono

facilitate dalla pratica quotidiana di

pochi minuti di introspezione e di inte-

riorizzazione. In pratica, ciò consiste

nel diventare consapevoli della propria

fisicità, dei contenuti mentali e del

respiro. La comprensione di almeno

uno dei cinque modelli qui esposti può

costituire una solida base per ulteriori

approfondimenti. Il filo conduttore

dell’intero libro rimane l’enunciazio-

ne che l’uomo è fatto non solo di

corpo e mente, ma anche dell’anima-

Sé. Anche se il testo è stato corretto e

riveduto da più persone competenti,

traspaiono qualche volta i limiti di chi,

come me, usa l’italiano non come lin-

gua madre. Per facilitare l’approfondi-

mento e la comprensione i motivi con-

duttori sono volutamente ripetuti e

viene aggiunto, alla fine dell’opera, un

questionario.
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